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. ORGANO DEL PARTITO D'AZIONE 

La lotta dei 'lavoratori contro gli oppressori 

• Lo SCIOpe.ro a Milano 
Gli operai di Milano, di Seato S. 

Giovanni di Monza sono .j:p iscio­
pero. Il moyimento - vastiSJsimo 
- si è attuato con una . mirabile 
concordia dei lavoratori (vi hanno 
.aderito .anche gli impiegati) e con 
fermezza di propositi che hanno im­
p osto. rapidamente .aUe sedicenti au­
torità fasciste e alle autorità mili-· 
tari occupanti la .necesistà di una 
soluzione. 

Agli operai, alle o peraie, .agli im­
piegati e ai tecnici che con la loro 
.astensione dal lavor·o hanno mo­
strato .di essere .avviati v~r.;o. la ri­
conquista della dignità di uom1m 
liberi, c;apaci di esprimere il pro­
prio pensiero nonostante l'e minac­
ce, etsprimia.mo tutta la viva e pr.o­
fond~ solidarietà del Partito d'A­
zione. 

Lo sciopero è l'arma più forte, 
efficacissima, della quale il popolo 
italiano dispone oggi per combat­
tere la doppia oppressione fascista 
e nazista. I tedeschi cercano di i­
gnorare la p·ortata ·politica ,dello · 
SCI<Opero ma il mo \1-imento. operaio , 
dopo avere come già a T·orino, e­
sautor.ato i dirigenti fa3ci ti dei sin­
dacati, le stesse . autorità nominate 
dal cosidetto governo di Mu soli-­
ni, deve svilupparsi fino a intral ­
ciare, a minimizzare, a annullare la 
produzione bellica tedesca . 

Da un lato i tedeschi fanno pro­
messe (che sarebbe loro inte1·esse 
m-antenere) ma dall ' altro si dimen­
ticano di dire che essi hanno . nz­
ziato in Italia non solo milioni di 
derrate alimentari, ma tutto quan­
to aveS3e un valore, dagli ai)parec­
chi radio .alle ceramiche, 'dai · tes­
suti alle m.acchine da scrivere, .dai 
vagoni ferroviari ai gioielli. I tede­
schi non· dicono che le ca,sse dello 
Stato italiano versano loro .a titolo 
di spese di occupazione ~sette mi­
hardi al mese, circa 230 milioni al 
giol'llo· é che essi pagano tutto queF 
lo che oomprano jn Italia con de­
naro rublato agl{t ital:ilani i quali 
aU.a tfine si troveranno con un muc­
chio di carta straccia fra le mani. 

* * * 
Lo sciopero milanese si è inizia­

to .alla ripresa pomeTidiana del 
lavoro di lunedì 13. Superfluo dir­
ne i moventi, ma per stare a quelli 
più appari3centi basti citare il fat­
to che d.a tempo molti · dei generi 
razionati, grassi e zuccero tS·opratut­
to, non vengono distribuiti alla po.­
polazione · c che mentre gli inade­
guati accordi (meglio che •accordi 
si potrebbero ehiamare · decisioni 
unilaterali) del · 23 novembre non 
hanno ancora fatto sentire i loro 
modestissimi benefici, l'aumento dei 
prezzi, anche nel settore che le au­
torità ,dic·ono ài controlLare è ta­
to immediato. 

Tutti· san.no che una certa matti­
na in cui il listino annunciava l'au­
mento della carne a 31" lire dal 
macellaio •]'hanno pagata 46 l-ire; 
il }.atte è salito con due soli balzi 
d.a 2,3'0 a ·3,60 al litro; per lo zuc- · 

Tutte le grandi:lndustrie! inattive - fermo contegno 
rai - Aperta sconfessione del fascismo da parte 
Provvedimenti inadeguàti e· promesse difficili da· 

degli ape­
tedesca 
mantenere 

chero (f!ncora da distribuire) .;i an­
nuncia l'aumento .a 20 lire al chi­
lo; il burro - quando c'è - ha i1 
prezz,o ufficiale di' 51 .a 55 lire. 

E . ltl' autorità fasciste assistono in­
potenti a questo. aumento generale 
(non parliamo dei settori in.con­
troll.ati dove si p.arla i -?carpe a 
1500 lire, di olio a 600 •:ire al fia­
sco, di calze .a 130 e :a 18:0 Lire .al 
paio) . soltanto pre·o'ccup-ate di stron­
care il movimento di oppdsizi<One · 
che oQnnai generale in tutti gli ita­
li~mi degni di questo nome, con gli 
arresti dei presunti dirigenti e per­
'fino d'ei membri d'elle commissioni 
interne con cui vorrebbero trattare! 

* * * 
Lo sciopero mizi.atosi .a Sesto S. 

Giovanni si, estendeva rapidamente 
in tutte le grandi e medie indu­
strie. Scioperavano alla Breda, ·alla 
Falck, ,all'a Marelli, alla Magnaghi, 
.àll.a Innocenti, .alla Pirelli, .alla Ra­
daf:l'lli, in una parola dappertutto. · 

Martedi !'.astensione dal lavoro 
era omilpleta e .al mercoledì anche 
l'Alf.a Romeo - d·ove ·]a penetra­
zione fascista ~ra stata notevole in 
passato - si univa al movimento. 

Le aut01·ità apparivano ·disorien­
Lat~ dalla vastità del movimento. 

Inf.atti ,al mattino di · martedì, 
mentre fra le maestranze circola_, 
vano manifesti _incitanti allo scio-
pero, venivano. diffusi dai tède~ 
schi manifesti incitanti a riprende­
re il lavoro richiamahd.osi ,a, « die­
ci punti )) che 1Stavano per venire 

.a~ffissi negli stabilimenti . La propa­
ganda veniva fatta, prima dell'eu"' 
trata, a mezzo di .altoparlanti m~m-· 
tati su camion. 

I « dieèi punti )) 1·icalc.ano quan· 
Lo venne fatto a Torino il l dicem­
bre e · sono tSt·~i firmati dal genera­
le Zimmermann, la cui qualifica di 
« incaricato speciale politico mili­
tare )) non ammette èquivoQci. 

Le richieste degli operai contene­
vano ben altr.o, e venivano presen­
tate direttamente alle Direzioni de­
gli stabilimenti. 

Eccone una lista 
l. Aumento della razione di pa­

ne a gr. 500 per tutti oper·ai e im­
pieg,ati e .aumento del 100 % dei 
generi alimentari in · genere. 

2. Aumento degli stipendi e sala· 
ri del 100 %. 

3. Pagamento di 192 ore .agli o­
per.ai per la gr.atifica natalizia. 

4. Pagamento del premio di lire 
50'0 da effettuarsi in 'set timana. 

5. Contr.oHo assoluto· sulLa men-
sa aziendale. . 

6. Abolizione dei pagamenti di 
ricchezza mobile, contributi ind.a­
cali e dopolavoro. 

7. Cessazione .assolut.a dei lièen­
ziamenti; .ai sospesi sia pagato il 

75 % dalla cass•a integrativa e il 
25 % dalla Ditta stessa del mnini­
mo di ore 40. 

S.. Minimi .di orario affinchè tutti 
godano di 6 giorni di presenza l.a 
sellimana. 

9. La mutua mal.atti·a non deve · 
e,ssere assO'I:bita dalla Mutua Cen- · 
trale di M;ilano ma deve rimanere 
Mutua Aziendale Interna. · 

10. Abolizione suUa tassa del ce­
libato. 

* * * 
Intanto emissari del . Comando Te­

desoo giravano nelle varie officine 
promettendo di prendere in es.ame 
le richieste se veniva ripreso il la­
voro. In alcuni stabilimenti veniva 
afifi~so uri avviso in cui - conti­
nu.ando lo sci.opero . - ~i minaccia­
vano rappresaglie individudi e c-ol­
lettive .e si prometteva in compen­
so l'applicazione della parte ali­
mentare · contenuta nei «dieci pun­
ti )). La giornata trascorreva in <Scio­
pero ovunque e gli operai chiede­
Yano inoltre la pronta liber.azi.one -
dei loro oompagni arre,st.ali . 

Per le vie di Sesto circolavo·no 
due, diciamo due, carri .armati gui­
dati d.a sventur•ati 'minorenni in di' 
visa delle SS. 

Dop~ que to esempi'o di qùella 
politica del « bastone e della caro­
ta )) che la propaganda n.azista ha 
con~inuato a rimprover.are agli an­
glosassoni, gli incaricati del Co·· 
mano tedesco (e da notare . che di 
fa cisti, di sindaca Li , di corporazio­
ni noJ! si è manco ~?entito parlare) 
svolgevano una ·offensiva di persu.a-

- tSione, radunando gli operai e par­
lando loro in tono· amichevole. Ec­
co in , unto le .argoQmentazioni di 
u~o di que.sti «battistrada)) di Zim- · 
1nermann: 

"La situazione da lloi trovata in. 
Italia era costituita da · ùn problema 
alintentare 'e da un problema ftnan· 
ziltrio . Cì ha molto stupito .e mera­
vigliato (ma eranfJ così poco infor· 
mati?) qu·esta sitaazione perchè con 
le razioni della t·essera è assoluta· 
mente impossibile vivere . Ci ha pzr 
re meravigDiato tl veder.e che non 
vi erano state cdns·egnate neppure 
le razioni della' t·essera, perciò il 
Comando Superiore Germanico ha 
incaricato il generale Zimmennann 
di porre fine a questa situazior!Je, 
nut voi comprendere ·che una situa· 
zio ne determinatasi in due o tre 
anni .non può risolversi ·in due o tre 
giorni. ll .gen. Zimmermann ha bi· 
sogno dePla vostra completa colla· 
borazione e chiede tranquillità e 
calma sul posto del lavoro. 

"Dove abbia:r"o potuto fare qztal­
cosa abbiamo /atto alll' Alfa·Remeo 
sono '5tate clistribzdte 24.0001 tessere 
supplementari e sono stati apert~ 6 
spacci dove tutt'i gli operai e i lo-

izzorno 
(Edizione Lombarda)_ 

ro familiart possono far.e acquzst~. 
il gen. · Zimm~rmann desidera veni· 
re qui a parlare con voi, ma un· 
g·enerale tedesco n01n può . parlare 
con scioperanti. Riprendete quindi 
il lavoro·, e attendete fiduciosi queV· 
lo che sarà fatto " questee non so-
no parf)le, ma fatti ". · 

Un silenzio di tomba ha ·accolto 
l.a chiusa del ·discorso, poi dalla fol­
la qualcuno ha gridatb che venis­
sero liberati gli •<>'perai d~tenuti e 
l'incaricato tedesoo h.a .assicurato eh • 
queato era già fatto ha detto di non 
poter dire di più perchè avrebbe 
.anticipato quello èhe il gen. Zim· 
m~rmann ' aveva intenzi~ne ·di dire 
ed ha concluso " in ajficina non 
c'è poDitica, nè comunismo nè fa· 
scismo " 

La linea tede.sca in questo con­
. flitto è quella ·di alternare minac­
ce .a · promesse. Le min.accie fatte 
sabato mattina in uno s~bilimen­
to di Sesto dove il lavbro era so­
speso sono state : 

So,spemsione immedia~a. del pa~ 
gamento della 13a mensilità e 'del 
premio di L. 50.0 .ai capifamiglia, 

chiusura· ,d'eliò stabili­
mento fino al tre gennaio successi­
vo licenziamento degli impiegati e 
degli ope11·ai; fucilazione dei mag­
giorenti e deportazione in Germa· 
nio degli altri. 

Le promesse sono concessione di 
un aumento del 30 % ; tessere sup­
plementari spendibili in spacci a­
ziendali; distribuzione· di irrisorie 
quantità di gra,ssi e in ·qualche ~aso 
concessione di tute d.a lavor·o e di 
scarpe. Ma sono• sbluzioni .monche 
e soprattulto promesse, sempre pro-
Inesse. , 

Ma co a serve .avere tre tessere 

in più ~e non ci orlo le derrate 
da distribuire? E i tede chi non 
potranno far piovere la manna .d.al 
ciel1o dopo aver- JS.acchegiato quel 
poco che c'era ai no,sth .ann~1assi, 
e non p.o•traimo darci · che dell'o­
ho.... sintetico . e le regioni che 
1iroducono qu~Ho vero son.o o in 
mano agli . inglesi o investi Le dalla 
guerra aerea oome la Toscana. Dal 

· · canto suo il cosidetto Go,rerno: di 
Mmsolini (che ha ~·inun'ciato a con­
v·ocai·e la Costituente .annunciando­
ne criteri di f·onnazione che non 
danno nessuna gar.anzi.a di essere 
espre sione del popolo) aumenterà 

alari e non ris·olverà il pro·blema. 
La re.a1tà è che i prezzi 1sono au­

me·ntati del 200, del 300 ~ perfino 
del 400-%. A cosa serve in qùesto 
caso un .aumento ·del 5(} o .anche del 
70 % ? 

I lav•oratori non devono lasciar­
si ingannare d.alle blandizie tede­
sche e dai ubdolr e inefficienti 
provvedimenti fasci:sti. 

Bisogna continuare nello' .sci<opeo 
fino a che non siano· raggiunte con­
dizioni di vita soddistfacenti e so­
PI~tutto per impedire che il lavoro 
italiano vada a beneficio dei te­
de chi e dell'esercito che il fasci­
smo J.ent.a di mettere in piedi oon 
la coercizione. 

Gli operai, 1e ··òperaie, gli impie­
gati e i tecnici si dev.ono conside­
rare come in trincea, compopenti 
dell'esercito della Liber.azi:one che 
non combatte soltanto con l armi 
della guerrigli.a dei partigiani. 

Lavorare per i tedeschi significa 



espÒrsi .ai bomhard~m~ilti ,aerei ; la 
distruzi•one della Villar. Perosa e 
l' .attacco conlr·o l' Amaldo insegna­
no . Nella magg.i.o1· pt3rte dei easi i 
lav•oratori non possono sfuggire ,al­
l'attacco diurno, spesso senza tem­
pestivo preavviso d'allarme, per in­
sufficienza déi rifugi presso le fab-
briéhe. · 

E' quindi più pericoloso lavo• 
rare per i tedeschi che esporsi .alle 
loro rappresaglie. Essi non pos.sono 
.arrestare migliaia di .operai, e ten­
tano di sembt·.are più forti di quan­
to non sono in realtà. 

Gli italiani hanno un solo dove­
t'e ~ggi : lottare conti·o tutti i ne· 
miei -della patria elle sono tanto 
i fascisti che i nazisti. 

E la · lotta va condòtta con le ·ar­
mi e con gli •scioperi. Un minuto 
di lavoro ·di meno è mi. minuto di 
meno nella durata della guerra. Bi-. 
>S og-r;ta paralizzar e 1a vita deila na­
zion~. Più presto .arriveremo al 
pÙillto critico, che sarà duro per 
tutti, e più prersto potremo inizia­re l'opera di ' ricostruzione morale 
e materiale del paese. _ 

~prezzo 
del fa.scismo · 

Su 5000 operai ellà Innoc.enti solo 
14. votano favo;evolmen.te per la 

Com~issione Interna. 

Alla « InnocenLi )) tSono state in­
dette le elezioni della Commissio­
ne Interna. Precisiamo prima che 
si tr-atta d una delle ditte italiane 
più lfascisticam-ente losche; i suoi 
diriaenti tentano ora di rifarsi per­
son;lmente · . .e per la ditta una ver~ 
inità, ma è dubbio che vi :e,o·s.sano 
riuscire anche mosttrancLo!si molto 
aenerosi ·ver.so chi ha .il coraggio d1 
:ccettarre il loro denaro. La ilitta 
ha .costruito moltissimi stabilimen­
ti per. la pr·od~zi-one ·bellica, . ma 
non col proprio denaro !Sibbenè coi 
fondi dello Stato percependo una 
provvigione del l'O o del 15 % sul 
totale fattur.ato. Naturalmente gli 
stabilimenti sono ·stati fatti senza 
alcun risparmi.o, di ·spesa, in vista 
della provvigione. Successivamente 
lo Stato ha· affidato alla nnocenti la 
geiStione di questi suoi stabilimenti 
ed è da credere che le forniture sia­
no state fatte con lo -stesso crhei 
rio di larghezza che ha determinato · 
1a provvigione famosa. 

A parte questo ai primi di dicem­
bre negli stabiliiDlenti di Miiano• 

· Lambrate v-enner:o indette le elezio.- · 
ni ·di -cui sopra. 

Su 5000 -operai si ebbero 297 vo­
tanti, e come se- questo non bastas­
se, 180 schede !J.'isu1'tarono bianche, 
103 con richieste di .aumenti di sa· 
lari ·di razioni ecc., con frasi di di­
leggio, 14 - 1su SOOO aventi diritto 
- fm·ono i votanti regolari, favo­
revoli a una c.omn'lissione fascista. 

La stessa ser.a, ...:...:.. con azione pre­
meditata anche nelle sue precise e 
'volutamente lihtitate cons~guenze -
il maneggione fascista · della Inno· 
cenli veniva colpito con 6 pallouo­
l~ d rivoltella nelle gambe. 

* :f: * 
Una .ana~oga mlanif.estazione di, 

sabotaggio e di sdegno' contro il fa- · 
scismo, ancor più rsignificativa. per~ 
chè connes1sa oon il past-o quotidia­
no si è avuta alla ·Philips·. Su 50 
operai (t~nti sono · ridoni dopo i 
bomharqamenti) solo rdue si •sono i­
scritti ialla mensa t in quanto tale i· 
scrizione . era subordinata all'appar­
tenenza ·all'Opera Repuhhlicana Do- , 
polavoro. 

BriBlante occupazion-e di OmegnOt 
- Fascisti costretti a rinunciare al· 
la lo-ro · attività - L'epurazione ra· 
dricale si intensifica sempre più. 

Verso .l~ fine 'di novembre, nei 
. pressi di Omeu'a alcuni militi fa~ 
scisti sequestravano un .autocarro di 
viveri des~inato · :al1a: popola~ione~ Il 
2 novembre una banda· di p•atrioti 
s~endeva d.alle montagne circostan,­
ti occupando la città secondo tutte 
le reaole tattiche. La popolazione 
t~ibut;va accoglienze 1,entu!siastiC1he 
ai rib.e»li, e regalava loro viveri e 
gli operai rstessi offrivano denaro: 

Alla Milizia veniva impo.sto d1 
cedere le armi: un solo milite ha 
tentato· di reagire estraendo una 
bomba a man o i.na· è stato ucciso; 
la bomba uellesp1ol)ione ha: ferito 
mortalmente lm bambino. La han­
da dei patrioti è quindi tornata sUi 
monti :recando pTigionieri · alcuni 
militi e il segretario del fascio lo· 
cale. . _ 

I prigionieri, dopo esser_ stati di­
sarmali e diffidati a non più occu­
parsi di fascismo, sono stati . rila­
sciati e difatti i Ini)iri non· hanno 
ripreso ~ervizio e il .segretario ha 
.dato le dimissioni, -4jbbligando le 
« superiori gerarchie >> di Novara 
.alla difficile ricerca di un sosti­
tuto. 

Significativo è rstato quanto avve­
nuto per i funerali del bimbo vitti­
ma innocente del breve conflitto. 

_ Ali vigilia dei funerali - fiSlSa­
ti per il 5 dicembre - furono af­
fissi dei manifesti annuncianti . che 
i patriotti intendevano rendere gli 
onori alla picco1a salma. E niftati 
essi sono nuovamente scesi, hanno 
portato a spalle la tSalma mentre un 
picchetto armato vigilava il cor­
teo svoltosi con la commossa parte­
cip-azione di tutla la cittadinanza. 
-N'eppur lombra di un rfascist~: 

Ric·ordiamo -che i nazisti non co­
no.scono certe pietà verso i bim.l 

· bi innocenti e verso i morti . Essi 
. l"~~iutano ~a .sepol{tura cai nostri 
morti . e .solo un mese prima dei 
fatti di Omegna _ a pochi chilometri 
di distanza n lago avev-a restituito ' 
le !Salme dei b.ambini ebrei uccisi 
d~i sicari hitlleri.ani. I coptadini 
della V,alcuvia . hanno. dovuto ri­
schiare la vita per d-are sepoltura 
ai morti glorios~ del S. M;.artino. 

Fatti 1analoghi. 1si sono svolti a 
Lovere, dove · è stata ince·ndiata la 
casa del fascio, sono st-ati ucciSI 
due caporioni · fascisti e sono stati . 
prelevati fondi - in misura assai · 
minor~ di quJanpo .ha !rif.erirto la 
stampa fascista - dallé avare -cas­
se di un'industria locale. 

In altre località, senza far vit-ti­
me, sono stati dati· precisi ·moniti 
sul lago Maggi01·e ! pàn·iotti sono 
apparsi ·improvvi.same·nte puntando 
cinque mosèhetti sui militi: il ca­
poposto, con l'aut.orità di un ·co­
m.ani:e guen-iero intima ai .suoi ac­
coliti: « Giù le armi che arriv.ano 
i ribelli·)). 

In un caffè ·di Intra un ufficiale 
della milizia attende la scorta che 
lo riaeooltlpagni 'in caserma, giu­
sta un divieto di -circolare da so­
li f.atto da'F Co~ando del Medio 
Verba'no, ma · quando i tre nella 
sera si avviano verso · l.a caserma 
vengono disarmati, svestiti e co­
srtelfi a rientrare in mutande; ; lo 
scherzo è .stato ripetuto altrove e 
molti militi .anzichè la vi."a dell~ oa~ 
S{)rm.a hanno preso ,quella ~elle lo-

. ro casé abbandonando una divisa 
che è -ògni giorno di più pericolo­
so portai·e. Si trattava di militi . .a'n- · 
ziani colpevoli lf01·se solo di non sa­
per dir di no ai lÒro sgherri. Per 
UJila volta sono stati, perdonati, ma 
non si ammettono ricadute! 

ne 
Intanto· la lotta prosegue e si svi­

luppa sempre più secondo i meto­
di con.sentiti dalla siLuazio1.le. 0-
biettiv;o prindpale ~ · l'eliminazil:me 
pura e semplice di tutti i neo-fa­
scisti e soprattutto dei loro capi. 

Essi &anno che l'adersione al fa· 
scismo impl'ica, una sentenza di mor­
te sul loro capo . Senza scendere a 
dettag1i diamo 1' elenc-o (che non è 
completo perchè ci manca il noti­
zi.ai·io delle pr·ovincie più lontape), 
delle operazioni compiute nel~e pri­
me settimane di dicembre : 

Cortesi e Rosa a Lover~; il capo­
manipolo Oddone a Sampierdare· 
na·; il centurione . Gigliotti e il- s~­
gretario del Fascio di Aurissima; 
cinque mil~ti uccisi e ,altri. feriti 
pre.sso Comeno e presso Rifembet­
ga; lo squadri.sta Borghi a. Corlo­
PI:esso Modena; il l!;lgionariQ PierG 
Elh a BeS:ana Brianza; il ten. col. 
Gobbi éom.andante del .distretto di 
Firenze; lo squ.adris ta Leiter di Fiu­
he · Antonio Lo Fiego, della fede­
ra;ione fascista rorinese; up milite 
riel Brescia'uo; Michele Rago com­
missario del t'ascio e del comune a 
Sarzana ·ed Euge,nio Cari, segreta­
rio · comunale ; il ten. col. Salvato· 
re Jtuggeri, comandante del deposi­
to di Alessandria; Bruno ~ondec­
chi_,. commissario del fa.scio di Pon­
zone Trivero; il caposq~adra della 
~ilizia Colturi a Bobbio Pellice; 
tre -fu:rtzionari della confederazione 
d~i p~ofessionlsti presso Medena·; ,il 

' collaudatore :Piero De Angeli della 
:ared.a, a Cusano M;ilanino; un ca­
po oper.aio squadt·ista della. Capro· 
ni, in via Aselli a Milano. L'elen­
co non è compl'eto. 

l'hanno col san·gue! 
Non t~tti .i. giornali hanno · ~ripor­

Lato uri .comunicato Stefani in cui 
si davano i nomi di una quaranti­
na di individui· arrestati a Roma 
perchè « con r-ipetuti fatti di · gra· 
vissima indisciplina e di illegale at­
tività, turbavano lo spii'ito .e l'or­
dine pubblico gettando discredito 
sul lfascio locale )). P-t·ecisiamo in­
tanto che la vera detern1inante del­
r :arresto è che la banda aveva ·orga­
niz~ato -cciiegialmente la borsa ne­
ra e che fra gli arrestati figurano 
tutti i dirigenti del fascismo repub­
blicano di R-oma . . U.na vera ars.socia­
~ion~ .a .del•inquere ben -organizzata 
al coperto del P. R. F:.: ci spi-ace 
offender~ quei pochi onesti, ma la 
parola « g.erarca )) è sempre più si­
nonimo di ladro e delinquente an-

. che nel fasci.Smo repubblcano. · 
Possiamo illustrare alcuni degli 

arrestati: Gino È. ardi. commissario 
federale in carica - quello. che sta­
giuÒs~ la notizia dell.a· morte del 
sui collega di Ferrara - è un noot 
va ooncianando a Verona quando 
.pederast.ra. Egl'i ~ stat-o a lungo a 
capo délla federazione fascista dei 
pubblici ese.rcizi ·e in tale veste 
viaggiava in tutta l'tali.a alloggian­
do nei migliori alberghi ·e pranzan­
do nei rÌlstoranti di lu so pagando ... 
col proprio biglietto da visita. Di 
fr·ont~ a tale carica nessun diretto­
r·e d'albergo, e nessun ristorante a- · 
:vrebbe mai os-ato presentare il con­
to. Pollastrini ~ il maggior bandi­
to della situazione, comandante del­
le squadre fasciste di .Roma. 

Franquinet sono due fratelli che 
non hanno fatto onore al nome del 
pr-oprio padre, garibaldino ra Do­
monkos; Carlo era commissari-o del 
.sind-acato nazionale dei giornalisti, 
ma la figu~ più interessante - pe1: 
l'apporto che poteva dare all'orga­
llÌZzazio-ne della bol'ISa nera - è il 
fratello EqBi nio, che in America 
.all'epoca del proibh:i•onismo, face­
v:a semplicemente ~l contrabbandie­
ré. d 'alcool. 

NOTIZIARIO 
A Bagnolo Po .si sono presentati 

dei fascisti per prelevare dei giova­
ni delle ultime classi che non si e­
rano presentati ~Ua l~va; non a­
vendoli trovati essi hanno arreiSta· 
to dei parenti in maggioranza gio­
vani sorelle dei ricercati. La popo­
]azione inferocita ha fermato il ca­
mions fascista prim-a che lasciasse il 
paese,. ha liberato le .donne prese · 
come •ostaggio ed ha inflitto -ai fa­
scis ti una buona bastonatura. 

A Busto Arsizio la do:tnenica 28 
novembre al cinema Pozzi ,si sono 
presentati al p;mbl.ioo il commiSlSa­
rio del f,ascie locale, due ufficiali 
tedeschi .e d1,1e ufficiali della mill· 
zia incitando i giov-ani del '24 e del 
'25 a p1·esentarsi alle armi c fa­
cend-o propaganda di volontarismo 
per l'esercito fascista . Sono stati ac­
colti a fischi ed hanno dovuto in­
terrompere la loro concione, riti"' 
randosi dietro le quinte. 

Tal Botlari, noto fascista abitan­
tee a Milano., in via Forlanini 21, 
in una latteria del rione ' durante la 
quotidiana e snervante ~ attesa del 
latte per una questione è venuto a 
div~rbio con una donna. Egli era :in 
divisa ed ha minacoiato con la · ri­
voltella Ia ~~onna tentando di trarla 
in arresto. 

Alla S.I.A.I., •st.abilime'nto di Ver­
iate, il 7 dicembre conse la v .->ce che 
Hitler si_ .era ucciso; gli opet;ai h~m­
no smesso di lavorare daJldo in ma­
nifestazioni di giubilo. I 6 tedeschi 
di guardia nop. .comprendeno la Ta­
gione della sospensione del lavoro 
si sono dapprima ritirati in un an­
golo sotto la protezio-ne di una mi­
tragliatrice brandeggiata contro i di­
mostranti, ma vede.nd.o che nessuno 
si occup,ava di foro uno di essi è 

·. uscito dalla ... trince,a per informar~ 
si. Appreoo di che si trattava· han­
no immediatàinente lasciato le ·~umi 
€nd sono. dati .anch'essi a manifesta­
zioni di g{oia. Il fatto non è nuo-. 
vo perchè si è verificato largamen­
te anche il 26 luglio, ma dimostra 
che il fondo del disciplinatissimo 
s·oldato te.desco è sempre più ~urti"' 
nazi.sta. 

Una sospensione parziale del ser­
VlZIO h'·anviario si è avuta .a Mila­
no al matt-ino - del 16 dicembr-e. Es· 
sa fu causata dal fatto che vennero 
fatti .saltarè gli s~mbi all'uscita di 
.alcune rimesse, fra cui quella ·di 

· viale Campania. 

Quaranta jJrig.ionier.i anglosaSlSoni 
sono ·evasi il 14 dicembre da un 
campo di concentramento nei pressi 
di Monza. Erano scarsamente s-or­
vegliati da pochi ragazzi in divisa 
di militi~ e ·da qualche tedesco e 
hanno appl'ofittato del sonno• della 
scorta per la fuga, che è stata or­
g.imizzata sopratutto pèrchè era s(a­
to predisposto il loro tra.sferiinento · 
in Germania. 

Un gruppo di 300 prigionieri di 
guerra so.no stati liberati con un 
riuscito colp.o di mano a bande del· 
la « liberazione >> da un campo nei 
pressi di Alba. I prigionieri ·si .so­
no uniti ai loro liberatori. 

Non è solo una questione di salari 
e di alimenti a· muovere le· agita· 
zioni operaie · meno appariscente 
ma altrettanto presente ai loro sco­
pi è la richiesta che finiscano final· 
mente le bestiali torture a cui, da 
parte delle S.S. e della Gestapo 
vengano assoggettati i detenuti po­
Htia1i. Nessuno si illuda che finchè 
duri~o i_ sistemi così atroci, i lavo· 
ratori possano tornare con animo 
pacato al lavoro. 


